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Siracusa

Ortigia, storico scudetto
E fra 7 giorni può fare il bis
Pallanuoto. L’Under 20 batte i campioni in carica del Posillipo
nella finale della “Caldarella”; anche l’Under 18 in lizza per il titolo

PALLAMANO

A giorni la Pallamano Aretusa defi-
nirà i propri organici e ufficializze-
rà i tecnici per la prossima stagione.
Ma guardandosi indietro, la società
del presidente Placido Villari ha fat-
to un ulteriore bilancio per ciò che
concerne l’attività giovanile e gli a-

tleti che hanno avuto la possibilità
di mettersi in mostra a livello nazio-
nale.

Non ultimo, Marco Santoro, fre-
sco di esperienza con la Nazionale
Under 17 maschile nel training svol-
to a Chieti con il Ct Riccardo Trillini.
«Sono felice della mia prima espe-
rienza con la Nazionale Under 17 e a
Chieti ho avuto la possibilità di cre-
scere ulteriormente in un contesto
diverso da quello della mia società.
E' stato un training importante al
quale spero ne seguano altri in fu-
turo, intanto faccio tesoro di questa
esperienza e non posso che ringra-

ziare la mia società, la Pallamano A-
retusa, che mi ha messo nelle condi-
zioni di crescere e potermi ritaglia-
re una vetrina così importante».

Non solo Marco Santoro, ovvia-
mente, perché il lungo lavoro con il
settore giovanile ha portato in tutti
questi mesi ad esempio, alla valoriz-
zazione di atleti come i vari Giulia-
no (anch’egli convocato in Naziona-
le), Carnemolla, Yatawarage e in ul-
timo Caramagno, premiato a Misa-
no Adriatico quale miglior ala del
torneo nazionale Under 15. Un ulte-
riore attestato di stima e un ricono-
scimento del lavoro svolto dai tec-

nici in tutti questi mesi, per un pro-
getto che mira appunto alla crescita
dei giovani, vero “serbatoio” di una
società che per avere lunga vita de-
ve necessariamente attingere dal
suo settore giovanile. E di questo
ma non solo, si parla in questi giorni
di riprogrammazione in seno alla
società aretusea che sta preparando
pure la prossima A2 femminile,
nonché la Serie B maschile e tutti i
campionati giovanili per i quali la
Pallamano Aretusa cercherà ancora
di essere fra le protagoniste come lo
è stata in ambito regionale e nazio-
nale fino a poche settimane fa. l

Aretusa, i giovani sotto la lente di ingrandimentoSantoro in Nazionale
come Giuliano,
attenzioni anche
per Yatawarage
e Caramagno

TENNIS/1
Salvo Caruso

riparte
da Umago

per svoltare
Esordio amaro per Salvatore
Caruso nell’Atp 250 di Bastad. Il
tennista avolese cede il passo a
Jiri Vesely. Il ceco si è imposto
in due set (6-3/6-2) in 1 ora e 28
minuti. Al netto del risultato, è
stato un match equilibrato con
Caruso che non è riuscito a
sfruttare le occasioni che l’a v-
versario ha concesso sul pro-
prio servizio nei momenti clou
dei due set. Al contrario Vesely
è stato più cinico a sfruttare le
palle break avute. Adesso per
Caruso testa al torneo di Uma-
go in programma da oggi con la
speranza di un pronto riscatto
per il tennista avolese reduce
tra l’altro anche dalla prece-
dente eliminazione al Challen-
ger di Perugia in semifinale,
laddove Caruso arrivava da te-
sta di Serie Numero 1 ed è stato

invece costretto ad alzare ban-
diera bianca quasi a un passo
dal traguardo, così come nel
doppio. Sarebbe stato impor-
tante per l’avolese arrivare sino
in fondo, per cercare di recupe-
rare qualche posizione Atp con
l’attuale 96mo posto aggiornato
al 12 luglio scorso. Non è certa-
mente un periodo felice, in ter-
mini di risultati, per il tennista
avolese, che di recente aveva
però sottolineato quanto fosse
in crescita in fatto di prestazio-
ni, soprattutto dopo l’uscita di
scena a Wimbledon. Il proble-
ma però è che Caruso avrebbe
bisogno in questo momento di
ritrovare qualche successo non
solo per scalare nuovamente
posizioni nel ranking Atp ma
anche per una sorta di autosti-
ma che naturalmente accresce
qualora arrivino risultati posi-
tivi.

Da oggi ad Umago per capire
se Caruso riuscirà a risollevarsi
ancora.

M. B.

Placido Villari e Marco Santoro

Dopo i vari tornei, gli eventi Fit T-
pra e gli stage con i più piccoli, an-
che un momento dedicato ai diver-
samente abili.

Nel suo primo anno di attività il
Tc Canicattini infatti potrà anno-
verare anche un evento dedicato ai
diversamente abili in collaborazio-
ne con l’Unitalsi. La responsabile
canicattinese Ivana Bascetta ha or-
ganizzato la kermesse sui campi di
via Solferino insieme con il presi-
dente del Tc Canicattini, Sandro
Lentini: «Con sette ragazzi presenti
- ha detto quest’ultimo - che si sono
cimentati nel tennis guidati da Si-
mona e Giulio Lentini - per un po-
meriggio di sport, solidarietà e so-
ciale. E’ quanto di più apprezziamo,
al di là dell’aspetto agonistico, in
quanto questo nostro spazio un an-
no fa nacque proprio con queste fi-
nalità e siamo molto orgogliosi del

nostro percorso che naturalmente
deve ancora crescere. A breve par-
tiremo anche con il padel e così
questa struttura offrirà pure que-
sta disciplina quale momento di
svago per molti».

Presenti alla cerimonia anche il
sindaco Marilena Miceli e l’assesso -
re allo Sport, Salvatore La Rosa, i
quali hanno sottolineato l’impor -
tanza di un sodalizio nato un anno
fa ma che abbraccia tante categorie
ed è rivolto pure all’aspetto solidale
e sociale quale ulteriore crescita
culturale di tutta la comunità. «U-
n’esperienza bellissima - ha poi
proseguito Lentini - certamente da
ripetere e per la quale ringraziamo
ovviamente l’Unitalsi oltre l’ammi -
nistrazione comunale, visto quanto
riusciti a mettere su nell’arco di un
solo anno». Saranno ancora diversi
gli appuntamenti del Tc Canicattini
in via Solferino, fra tornei, eventi e
kermesse varie, per un polo sporti-
vo che raccoglie già consensi ed è
diventato vero punto di riferimen-
to per tutta la comunità iblea.

M. B.

Salvo Caruso I disabili al Tc Canicattini

MANUEL BISCEGLIE

Uno scudetto storico e un altro che po-
trebbe essere messo in bacheca. L’Or -
tigia di pallanuoto si appresta a vivere
un altro momento intenso a livello
giovanile, dopo il tricolore Under 20
conquistato sabato sera alla “Calda -
rella”.

Il Circolo Canottieri Ortigia ha in-
fatti superato il Circolo Nautico Posil-
lipo e conquistato il titolo under 20
maschile, succedendo agli avversari
che avevano vinto lo scudetto nel 2019
(causa Covid non era stato assegnato
nel 2020). I siciliani allenati da Piccar-

do si sono imposti 11-8 (4-0, 2-3, 3-2, 2-
3) sul Circolo Nautico Posillipo nell'at-
to conclusivo della Final Four del cam-
pionato under 20. Aretusei sempre in
vantaggio e primo gol dei napoletani
dopo dieci minuti di gioco con Somma
(4-1). Massimo vantaggio 9-4 al setti-
mo minuto del terzo periodo con il gol
del capitano Andrea Condemi (4 gol
per lui). Nella finale per il terzo posto
la Rari Nantes Savona, trascinata dalla
cinquina di Iocchi Gratta, supera 9-7 la
Rari Nantes Florentia.

E adesso sotto con l’Under 18, che
volerà a Roma per la conquista del ti-
tolo nazionale per dare così continui-
tà al gran lavoro stagionale svolto fra
prima squadra e settore giovanile
biancoverde.

Il prossimo week-end infatti, a
Monterotondo (Roma), anche la for-
mazione Under 18 di Martino Abela di-
sputerà la Final Four Scudetto. I bian-
coverdi, dopo aver eliminato la Roma
Vis Nova, una delle favorite per la vit-
toria finale, se la dovranno vedere a-
desso con Posillipo, Pro Recco e Roma
Nuoto. Buona parte della squadra di
Abela, peraltro, è la stessa che compo-
ne la Under 20 di Piccardo, che in più
aggiunge ai vari Ciccio Condemi, Pic-

cionetti e Giribaldi, anche gli altri gio-
vani ormai stabilmente parte della ro-
sa di Serie A1, come Pippo Ferrero, An-
drea Condemi e Ciccio Cassia. Un
gruppo che dunque si sta facendo va-
lere in entrambe le categorie. Anche
per l'Under 18, dunque, una grande
occasione e una bellissima esperienza
da vivere, visto che l'Ortigia non cen-
trava le finali scudetto da una quindi-
cina di anni, dai tempi in cui proprio
Martino Abela giocava in questa cate-
goria (all'epoca Under 17).

«Le ultime finali Under 17 le abbia-
mo fatte quando ci giocavo io. Quindi
è passato un po' di tempo. Sono molto
soddisfatto del lavoro che abbiamo
fatto e che hanno fatto anche gli alle-
natori prima di noi. Io ho la fortuna di
aver lavorato per quattro anni con
questi ragazzi e ciò ha permesso sia a
loro che a me di fare un percorso di
crescita. Finalmente stiamo racco-
gliendo i frutti, anche grazie alle scel-
te della società che ha preso qualche
ragazzo di fuori, come Giribaldi, che
da tre anni è con noi ed è cresciuto in-
sieme a noi, o Ciccio Condemi, con noi
da due anni. La cosa bella di questo
gruppo è essere come una famiglia».

l

«Grande lavoro
di sinergia con
Piccardo, andremo
lì per divertirci
senza troppe
pressioni»

TENNIS/2
Tc Canicattini

e Unitalsi
l’attività

per diversabili


